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«L’offesa è grave. E lui non se ne rende conto» Steve Scherer, 38 anni, inviato per l’agenzia di
stampa americana Bloomberg, racconta lo scontro con il premier

 BRUXELLES. «Ho fatto la domanda perchè con la sua affermazione Berlusconi ha offeso tutti gli
americani, mi aspettavo che se ne rendesse conto e chiedesse scusa»: il giornalista Steve Scherer, 38 anni,
americano dell’Indiana, da 10 anni residente a Roma, spiega cosa lo ha spinto a fare la domanda che ha
scatenato la reazione del premier. «Perchè non chiede scusa agli americani?», ha chiesto in conferenza
stampa a Bruxelles. Berlusconi ha prima risposto: «vedo che anche tu ti sei messo nella lista di quelli che
ho detto ieri...». E quindi ha aggiunto: «Ma per favore, per favore chiedi scusa tu all’Italia...non c’è il senso
del ridicolo». Steve Scherer - inviato a Bruxelles per l’agenzia di stampa americana Bloomberg - non si
sente offeso per essere stato messo nell’elenco degli «imbecilli» che non hanno capito la «carineria» di
Berlusconi. «Anche in America - dice - i giornalisti ricevono tanti insulti, fa parte del nostro lavoro».
Ammette però di essere stato sorpreso dall’ostinazione del premier a non volere chiedere scusa.
«Berlusconi non ha capito cosa significa la questione razziale per gli americani. Io sono cresciuto
nell’Indiana, dove c’erano tensioni razziali pesantissime», afferma Scherer. «Espressioni che in Italia
possono apparire innocue per persone di una certa età, negli Usa sono altamente offensive, soprattutto dopo
l’elezione storica di Barack Obama, che ha chiuso il capitolo più brutto della storia americana, quello della
schiavitù». Pensa che ci possono essere conseguenze nei rapporti tra Italia e Usa?, gli chiedono i colleghi.
«Certo, non penso che l’Italia non sarà più considerata un’amica degli Usa, ma si poteva partire meglio.
Uno statista non si comporta in questo modo. Credo che Berlusconi, che ha 72 anni, non abbia afferrato il
significato di queste storiche elezioni e non abbia realizzato il contenuto offensivo della frase pronunciata».
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